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Investimenti per le imprese operanti nelle attività ricettive e turistico-ricreativo 
Regione Emilia-Romagna 

Contributi a fondo perduto per l’insediamento e lo sviluppo di attività ricettive e turistico-

ricreative del territorio 

1° Finestra: dalle ore 10 del giorno 17 luglio 2019 alle ore 13 del giorno 13 agosto 2019 

2° Finestra: dalle ore 10 del giorno 15 ottobre 2019 alle ore 13 del giorno 3 dicembre 2019 
 

Premessa 

La Regione Emilia-Romagna intende favorire e incentivare l’insediamento e/o lo 

sviluppo di attività ricettive e turistico-ricreative del territorio attraverso contributi a 

fondo perduto per interventi di riqualificazione, ristrutturazione, 

ammodernamento e rinnovo attrezzature di: 

- strutture ricettive alberghiere (art. 4, c. 6 L.R. 16/2004 e smi); 

- strutture ricettive all’aria aperta (art. 4, c. 7 LR 16/2004 e smi); 

- stabilimenti balneari e strutture balneari. Se ricadenti sul demanio 

marittimo, stabilimenti e strutture balneari devono essere in  possesso di 

concessione demaniale marittima con finalità turistico-ricreativa ai sensi del 

Codice Navigazione e LR 9/2002; 

- stabilimenti termali di cui alla L. 323/2000, articolo 3; 

- locali di pubblico intrattenimento, in possesso di licenze di cui agli art. 68 e 

80 del TULPS (R.D. 18 giugno 1931, n. 773) per intrattenimento danzante con 

carattere di stabilità (discoteche). 

Beneficiari 

Imprese individuali o società (di persone, di capitale, cooperative) che: 

- abbiamo le caratteristiche di Piccole e Medie Imprese;  

- svolgono o intendono svolgere in proprio o affidare a terzi la gestione di un  

attività ricettiva e/o turistico-ricreativa; 

- siano proprietarie-concessionarie o abbiano disponibilità (in virtù di un 

contratto di affitto o di un’altra tipologia di contratto riconosciuta 

nell’ordinamento giuridico) di strutture da riqualificare, ristrutturare e 

ammodernare. La disponibilità dell’immobile, oltre che posseduta al momento 

della domanda, deve essere mantenuta per un periodo non inferiore ai 5 anni 

decorrenti dalla data di pagamento del saldo del contributo. 

Non possono presentare domanda ed essere beneficiari dei contributi società 

strumentali controllate direttamente o indirettamente da Pubbliche 

Amministrazioni o altri soggetti pubblici. 

Tipologia 

di 

contributo 

Contributo a fondo perduto a fronte di investimenti realizzati attraverso 

finanziamenti a medio/lungo termine di importo compreso tra 60.000,00 euro e 

1.350.000,00 euro, con durata tra 48 e 240 mesi (di cui massimo 3 anni di 

preammortamento) erogati dal sistema bancario e creditizio e in sinergia con gli 

interventi di garanzia diretta da parte del sistema regionale dei confidi e con 

controgaranzia di Cassa Depositi e Prestiti (Fondo Eu.Re.Ca). 

 

Il Contributo a fondo perduto verrà concesso nelle seguenti misure percentuali: 

- nel caso di applicazione del Regime de minimis (che prevede la possibilità di 

concedere ad una impresa un contributo massimo di € 200.000,00 nell’arco di 

tre esercizi finanziari): 20% dei costi ritenuti ammissibili, elevabile a 25% in 

caso di impresa con caratteristiche di impresa femminile e/o giovanile o impresa 

localizzata nelle aree montane o nelle aree a ritardo di sviluppo (aree 107.3.c). 

Contributo massimo concedibile: 200.000,00 €; 

https://www.mise.gov.it/images/stories/normativa/Regolamento1407-2013.pdf
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- nel caso di applicazione del Regime di Esenzione (art. 17), come disciplinato 

dal Regolamento UE n. 651/2014: 

o 10% dei costi ammissibili per le medie imprese; 

o 20% dei costi ammissibili per le micro e piccole imprese. 

Contributo massimo concedibile: 200.000,00 €, elevabili a 210.000,00 € in caso 

di impresa con caratteristiche di impresa femminile e/o giovanile o impresa 

localizzata nelle aree montane o nelle aree a ritardo di sviluppo (aree 107.3.c). 

 

I contributi: 

- non sono cumulabili per le stesse spese, con altri contributi o agevolazioni di 

qualsiasi natura, classificabili come aiuti di stato ai sensi della normativa 

comunitaria; 

- sono cumulabili con altri contributi o agevolazioni di qualsiasi natura, che non 

siano classificabili come aiuti di stato ai sensi della normativa comunitaria. 

-  

I contributi sono cumulabili con le agevolazioni prestate, sotto forma di controgaranzia, 

dal Fondo Eu.Re.Ca Turismo. La cumulabilità, a seconda del regime applicato, avrà gli 

effetti che seguono: 

 

Contributo a 

fondo perduto 

Contributo 

sotto forma di 

controgaranzia 

Effetti della cumulabilità 

De minimis De minimis 

Portanno essere effettuate eventuali 

decurtazioni del contributo per 

superamento del plafond di 200.000,00 € 

Esenzione Esenzione 

Saranno effettuate eventuali decurtazioni 

del contributo per rispettare i massimali 

di contributo (10%, 20%) previste dal 

regime di esenzione 

De minimis Esenzione 
Nessuna decurtazione del contributo per 

effetto della cumulabilità 

Esenzione De minimis 
Nessuna decurtazione del contributo per 

effetto della cumulabilità 

   
 

Interventi 

ammissibili 

Interventi di riqualificazione e ristrutturazione: 

- di immobili e strutture nei quali si svolge regolarmente attività ricettiva o 

turistico-ricreativa al momento della domanda di contributo; 

- di immobili e strutture esistenti nei quali, al momento della domanda di 

contributo, non si svolge ancora o non si svolge più un’attività ricettiva o 

turistico-ricreativa, ancorché sussistano le seguenti condizioni: 

o gli immobili dovranno avere, al momento della presentazione della 

domanda o della rendicontazione delle spese, una destinazione d’uso 

consentita dagli strumenti urbanistici vigenti che consenta l’esercizio 

dell’attività; 

o al momento della rendicontazione delle spese l’attività ricettiva o 

turistico-ricreativa dovrà risultare aperta e in esercizio. 

https://www.mise.gov.it/images/stories/documenti/reg_(UE)_651_2014_CE_17-06-2014_nuovo%20reg_generale_esenzione_aiuti_(GUUE-L%20187-26-06-2014).pdf
https://imprese.regione.emilia-romagna.it/Finanziamenti/turismo/investimenti-per-le-imprese-operanti-nelle-attivita-ricettive-e-turistico-ricreativo/presentazione-domanda/3-elenco-comuni-della-montagna-e-aree-107-3-c.pdf/@@download/file/3.%20ELENCO%20COMUN
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/notizie/2019/aprile/fondo-eureka-turismo-avviata-la-selezione-dei-confidi
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Spese ammissibili 

a) Spese per opere edili, murarie e impiantistiche; 

b) spese per l’acquisto di macchinari, attrezzature, impianti opzionali, 

finiture e arredi; 

c) spese per l’acquisto dotazioni informatiche, hardware, software e 

relative licenze d’uso, servizi cloud computing, realizzazione siti per e-

commerce; 

d) spese per l’acquisto di beni intangibili (brevetti, marchi, licenze e know 

how); 

e) spese per l’acquisto o allestimento di mezzi di trasporto per cui la 

normativa vigente non richieda obbligo di targa ai fini di circolazione; 

f) spese di consulenza relative alle attività di progettazione, direzione 

lavori e collaudi finalizzati alla realizzazione del progetto. Queste spese 

sono ammesse nella misura massima del 10% della somma delle spese 

di cui sopra (a+b+c+d+e). 

Dimensione 

minima del 

progetto 

- Strutture ricettive alberghiere, strutture ricettive all’aria aperta, 

stabilimenti termali: dimensione minima del progetto pari a € 

100.000,00. 

- Stabilimenti balneari, strutture balneari, locali di pubblico 

intrattenimento: dimensione minima del progetto pari a € 80.000,00 €.    

Modalità di 

presentazione della 

domanda 

La domanda dovrà essere compilata ed inviata per via telematica, tramite 

applicazione web Sfinge 2020. Due le finestre per inviare le domande di 

contributo:  

- 1° Finestra: dalle 10,00 del 17 luglio 2019 alle 13,00 del 13 agosto 

2019 – almeno l’80% del progetto deve essere realizzato nel 2019. 

Chiusura anticipata della finestra al raggiungimento di 60 domande. 

- 2° Finestra: dalle 10,00 del 15 ottobre 2019 alle 13,00 del 3 

dicembre 2019 - l’intero progetto deve essere realizzato entro il 2020, 

salvo modifiche al crono programma da comunicare a gennaio 2020. 

Chiusura anticipata della finestra al raggiungimento di 150 domande.  

Link https://bit.ly/2Fl6GV3 

Contatti 

Regione Emilia-Romagna, sportello imprese – lun-ven, h 9.30-13.00, tel. 

848.800.258 

Email: imprese@regione.emilia-romagna.it 

Help desk Sfinge 2020: tel. 051 4151866 

 

https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/richiesta-di-finanziamenti-tramite-sfinge-2020
https://bit.ly/2Fl6GV3
mailto:imprese@regione.emilia-romagna.it

